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88 Oggi 
Giornata del migrante e del rifugiato (parrocchia 
di San Giovanni Battista a Ladispoli, dalle 11.30). 
 
Domani 28 settembre 
Fino al 2 settembre visita del vescovo nella comu-
nità di Santa Maria Madre della Divina Grazia a Pon-
te Galeria e San Paolo VI alla Città dei Ragazzi. 
 
Giovedì 1° ottobre 
Alle 18 inaugurazione della scuola di teologi 
“Sant’Ippolito” di Fiumicino (Parrocchia Santa Pao-
la Frassinetti, ore 18). 
 
Venerdì 2 ottobre 
Ammissione agli ordini sacri di Achille Mulasa Kwe-
panga e Antony Piccolo (parrocchia Santa Paola 
Frassinetti, alle 18).

L’AGENDA

DI ALBERTO COLAIACOMO 
E SIMONE CIAMPANELLA 

«La nostra sfida è avere il 
coraggio di investire le migliori 
energie con creatività e 

responsabilità per rispondere 
all’emergenza educativa». Così il 
vescovo Gianrico Ruzza ha aperto, lo 
scorso 18 settembre, nella parrocchia 
della Santissima Trinità di Cerveteri, 
l’Assemblea interdiocesana delle Chiese 
di Porto-Santa Rufina e Civitavecchia-
Tarquinia, dedicata al tema “Voglio che 
tu viva. Il coraggio di educare”, filo 
conduttore del cammino pastorale 
2026-2027. Al centro della relazione 
introduttiva del presule la sfida 
educativa, a partire dalle fragilità delle 
giovani generazioni e dalla necessità di 
non arrendersi di fronte alle difficoltà 
del presente. Ad accompagnare i diversi 
momenti dell’Assemblea, aperta 
dall’invocazione allo Spirito Santo, c’è 
stata la musica di Amedeo Ricci al 
clarinetto e Christian Proietti 
all’organo. «L’educazione non è 
demandabile ad altri, ci riguarda tutti, 
ciascuno secondo il proprio ruolo, 
compito o ministero», ha sottolineato 
il vescovo, indicando nella comunità 
educante un «noi» capace di costruire 
alleanze tra famiglia, scuola, Chiesa e 
realtà del territorio. Un impegno che, 
ha ricordato, richiede «il coraggio di 
investire le migliori energie con 
creatività e responsabilità» e il 
«coraggio di formare persone 
disponibili a mettersi al servizio della 
comunità». Di fronte a una società 
segnata anche dalla solitudine e dal 
disagio giovanile, Ruzza ha richiamato 
la responsabilità degli adulti: «educare 
alla sobrietà e al senso del limite; 
educare al riconoscimento del diritto 
dell’altro e di chi verrà dopo di noi a 
godere dei beni che ci sono donati; 
educare alla libertà e alla 
responsabilità; educare al senso della 
trascendenza e al bene comune». Una 
particolare attenzione è stata dedicata 
alla dimensione interiore e all’impatto 
del digitale. Servono, ha detto il 
pastore, «spazi di silenzio, 
discernimento, dialogo con la 
coscienza e con Dio» e una vera «igiene 

prospettiva nel cammino pastorale delle 
due diocesi. Tra queste, la promozione di 
«Patti educativi di comunità», per rafforzare 
la collaborazione tra le diverse realtà che 
hanno responsabilità educative sul 
territorio. Sono stati inoltre annunciati due 
incontri di formazione con la Pontificia 
facoltà di Scienze dell’educazione 
“Auxilium”, il 14 e 28 novembre, dedicati 
al tema «Ambienti che educano, relazioni 
che prevengono», e il ciclo di quattro 
incontri online «I lunedì dell’educazione», 
a partire da gennaio. Prevista anche la 
costituzione di una Commissione oratori 
per la mappatura, la riflessione e il rilancio 
degli oratori nelle due diocesi, insieme a un 
gruppo di lavoro su «Educazione e 
comunicazione». Nel campo del sostegno 
alle famiglie, sarà inoltre attivato un 
servizio di consulenza familiare presso il 
Nido della tenerezza al Borgo del Sasso di 
Cerveteri e a Civitavecchia.  

continua a pagina 9

«Voglio 
che tu viva»

A destra il 
vescovo Gianrico 

Ruzza mentre 
pronuncia 

l’introduzione 
dell’Assemblea 
interdiocesana, 

che ha per titolo 
“Voglio che tu 
viva”. Nel suo 

discorso, il 
pastore ha 

ricordato che 
«L’educazione 

non è 
demandabile ad 
altri, ci riguarda 

tutti, ciascuno 
secondo il proprio 

ruolo, compito o 
ministero» 

Il vescovo Ruzza chiede 
«il coraggio di investire 
le migliori energie 
con creatività 
e responsabilità» 
e quello «di formare 
persone disponibili 
a mettersi al servizio 
della comunità»

Le Chiese di Porto e di Civitavecchia avviano 
percorsi per accompagnare la crescita dei giovani

dell’attenzione», fatta di «ritmi che 
prevedano silenzio, studio 
approfondito, lettura, confronto 
ponderato». Perché l’obiettivo 
dell’educazione non è «“possedere di 
più”», ma «“essere di più”». La 
relazione ha quindi indicato alcune 
proposte concrete per tradurre questa 

Nel logo la generatività 

La pianta presente nel logo 
dell’assemblea diocesana parte 

dall’assunto del titolo “Voglio che tu 
viva”. Dio infatti ci vuole vivi, e noi 
desideriamo che ogni modello edu-
cativo porti alla vita. Nei cerchi con-
centrici in basso risuona quanto 
scritto dal vescovo Ruzza «L’educa-
zione è entrare nel mistero dell’al-
tro e scoprirne la bellezza». I cerchi 
stanno “sotto terra” perché simbo-
leggiano il patrimonio di partenza 
(spirituale, intellettuale, sociale). 
Sono concentrici perché si irradia-
no e hanno ripercussioni nella no-
stra vita. Il cerchio più grande è la 
Parola, condizione necessaria per 
“condurre fuori” (e-ducare) l’indivi-
duo alla libertà, che conduce alla 
Verità, la quale è Cristo perché Cri-
sto è già lì, nella nostra storia, nel-
la nostra terra. Sono rossi perché 
significano amore e passione, quel-
le di Cristo e quelle educative. Non 
dobbiamo dunque “crearne” di 
nuove, ma bisogna che il seme sia 

piantato nel punto giusto ed an-
naffiarlo. Questi cerchi nutrono le 
radici, che sono ciò che non si ve-
de, come tutto ciò che è un vero 
canale per la vita (un bimbo cresce 
nel buio di un grembo, Gesù risor-
ge nel buio di un sepolto…). Le ra-
dici congiungono i cerchi e la pian-
ta, ma soprattutto portano verso 
l’alto, fuori dalla terra. Sono bian-
che perché simbolo di ciò che è an-
cora puro e incontaminato, se ali-
mentato a dovere. Il terreno è il 
punto superficiale della vita dove si 
può operare solo dopo aver pian-
tato e annaffiato bene. È anch’esso 
rosso perché in questo caso simbo-
leggia forza e vitalità terrena, quel-
la di ogni donna e uomo, soprattut-
to dei giovani. La piantina è infine 
il primo frutto visibile del lavoro 
educativo svolto, del seme che ger-
moglia. Ci mette tempo ma è ciò 
che rende tangibile il processo edu-
cativo. L’azzurro tenue ha il signifi-
cato di guarigione e spiritualità. 

Simone Barretta

IL SIMBOLO

Sapienza e intelligenza artificiale
DI GIUSEPPE CARRABETTA* 

La sfida educativa è il filo 
conduttore scelto come 
guida per questo nuovo 

anno pastorale nella diocesi di 
Porto-Santa Rufina e di Civita-
vecchia-Tarquinia. Alla luce di 
questo orientamento, la Scuo-
la diocesana di teologia per lai-
ci “Sant’Ippolito” di Fiumicino 
desidera offrire il proprio con-
tributo. Per questa ragione, in-
sieme al vescovo Gianrico Ruz-
za, l’inaugurazione dell’anno 
accademico 2026-2027 giovedì 
primo ottobre alle 18 – nel con-
testo dei festeggiamenti di 
sant’Ippolito, primo vescovo e 
patrono della diocesi – sarà de-
dicata a questo tema. L’evento 
avrà per titolo: “Educare alla Sa-

pienza per un’etica dell’Intelli-
genza Artificiale”. L’obiettivo sa-
rà quello di rimettere al centro 
la missione educativa della 
Chiesa, la quale – per manda-
to divino – non potrà mai tra-
montare: educare e formare 
ogni uomo alla luce della Sa-
pienza divina. Siamo infatti ben 
consapevoli che ogni strumen-
to può essere progettato e uti-
lizzato in modo eticamente cor-
retto solo quando è la Sapien-
za di Dio a guidare l’agire uma-
no. L’incontro si aprirà con un 
intervento introduttivo del di-
rettore della scuola, che foca-
lizzerà l’attenzione sull’esigen-
za di continuare a educare alla 
Sapienza divina anche nell’era 
digitale. Successivamente, don 
Nicola Rotundo, teologo ed 

esperto nell’ambito della mo-
rale e dell’intelligenza artificia-
le, aiuterà a entrare nel vivo 
dell’argomento. Il sacerdote of-
frirà spunti per superare ogni 
forma di tecnofobia nei con-
fronti del progresso digitale e 
promuovere un approccio con-
sapevole e umano, affinché la 
tecnologia rimanga al servizio 
dell’uomo e non diventi una 
sua dominatrice, così come ci 
ricordano i recenti documenti 
del Magistero. La serata si con-
cluderà con le riflessioni del ve-
scovo e con la consegna dei di-
plomi a quanti hanno comple-
tato il loro percorso formativo, 
dando avvio ufficiale al nuovo 
anno accademico. 

* direttore scuola 
“Sant’Ippolito”

Ippolito, vescovo e martire

Il 5 ottobre la Chiesa di 
Porto-Santa Rufina festeggerà 
sant’Ippolito, vescovo e 

martire, patrono diocesano e 
protettore della Città di 
Fiumicino. La celebrazione 
guidata dal vescovo Gianrico 
Ruzza inizia alle 17.30 nel 
complesso della basilica di 
sant’Ippolito. Il pastore 

Il 5 ottobre ricorrerà 
la festa del patrono 
della Chiesa portuense 
che è protettore 
della città di Fiumicino: 
memoria della passione, 
processione e Messa

Provvidenza dove il vescovo 
presiederà la Messa. La festa con 
il patrocinio del comune di 
Fiumicino è resa possibile dalla 
disponibilità del Parco 
Archeologico di Ostia antica 
con la collaborazione della Pro 
loco Fiumicino e 
dell’Associazione culturale 
“Agro di Isola Sacra”. Nella 
stessa data dalle 11.30 alle 18.45 
sarà possibile visitare la basilica, 
la cappellina e l’Antiquarium 
dove sono conservati alcuni 
reperti archeologici del sito. Tra 
essi spicca il ciborio, la copia 
del sarcofago con la targa di 
autentica del patrono. Il testo 
inciso sulla pietra recita: “Hic 
Requiescit Beatus Ypolitus 
Martyr”, che significa “Qui 
riposa il beato martire Ippolito”.

Targa autentica di sant’Ippolito

pregherà nella cappellina 
realizzata sul luogo della morte 
del santo, il pozzo della cisterna 
dove fu gettato con dei pesi 
legati a mani e piedi. Il corteo si 
sposterà tra i resti dell’abside 
per la lettura di un resoconto 
della passione. Seguirà la 
processione verso la parrocchia 
di Santa Maria della Divina 
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9 Oggi 
Alle 18 presiede la celebrazione eucaristica nel-
la parrocchia San Giovanni Battista a Ladispoli 
in occasione della Giornata mondiale del mi-
grante e del rifugiato. La liturgia, promossa da-
gli Uffici Migrantes delle due diocesi, sarà ani-
mata dalle comunità etniche a conclusione di 
una giornata che, dalle 11.30, vedrà numerose 
attività e giochi. 
 
Mercoledì 30 
Alle 15.30 in Curia incontra gli economi delle 
due diocesi. 
 
Domenica 4 ottobre 
Alle 11.30 celebra la Messa con l’impartizione del-
le Cresime nella parrocchia della Santissima Tri-
nità a Civitavecchia.

L’AGENDA DEL VESCOVO

romani, e Sofia Parmigiani, giovane 
laureata in Scienze dell’educazione 
e della formazione. A partire dalle 
provocazioni raccolte tra educatori, 
catechisti e insegnanti, si è parlato 
di parole, ascolto, presenza e libertà. 
«C’è una differenza importante tra 
andare incontro a un giovane e 
aspettare che un giovane ti venga 
incontro», ha osservato Sofia, 

raccontando la propria esperienza e 
la necessità di incontrare i ragazzi 
«dove veramente sono e dove 
veramente vivono le loro giornate». 
Cavallini ha sottolineato il valore di 
un’educazione fondata su parole 
che nascono dall’esperienza e dal 
legame con il cuore: «L’educazione, 
comunque, è questione di parole 
perché è quello che noi abbiamo a 
disposizione, le parole, a patto che 
le parole vadano insieme con 
l’esperienza». E ancora: 
«L’educazione è questione di cuore, 
ma l’unico padrone del cuore è Dio: 
noi possiamo parlare all’orecchio, 
ma chi parla al cuore è lo Spirito 
Santo». Parlando del ruolo della 
comunità, il sacerdote ha ricordato 
che nessun educatore può affrontare 
da solo la propria responsabilità: 
«tu puoi essere l’educatore più figo 
del mondo, bravissimo, ma se 
intorno non hai una comunità 
educante non vai da nessuna parte». 
La comunità, ha aggiunto, educa 
con la propria presenza quotidiana: 
«una comunità credibile, una 
comunità che sa di stare educando, 
mi sembra la questione veramente 
chiave». A sintetizzare il desiderio 
dei giovani, le parole di Sofia: 
«Lasciami libera, ma non mi lasciare 
sola». E, in conclusione, 
un’immagine che ha accompagnato 
l’intera Assemblea: «L’esigenza 
fondamentale che porto nel cuore è 
quella di riuscire a trovare sempre 
quella scintilla che accende quel 
fuoco che è già in me e in tutti i 
giovani». Un invito a diventare, 
nelle comunità, quella scintilla 
capace di accendere altre vite. 

Alberto Colaiacomo 
Simone Ciampanella

Sopra, la seconda parte 
dell’assemblea dedicata 
al dialogo tra don 
Andrea Cavallini, 
assistente spirituale del 
Centro Oratori Romani, 
e Sofia Parmigiani, 
giovane laureata, 
moderato da don 
Salvatore Barretta, 
responsabile della 
pastorale giovanile e 
vocazionale. La giovane 
ha detto, in conclusione, 
che «l’esigenza 
fondamentale che porto 
nel cuore è quella di 
riuscire a trovare 
sempre quella scintilla 
che accende quel fuoco 
che è già in me e in tutti 
i giovani» 
A sinistra i fedeli raccolti 
per l’assemblea 
interdiocesana nella 
chiesa della Santissima 
Trinità di Cerveteri

Per il sacerdote: «Parole 
legate all’esperienza 
e comunità credibili» 
Tra le testimonianze, l’invito 
a incontrare i ragazzi 
«dove veramente sono»

Dopo l’introduzione del vescovo Gianrico Ruzza 
intervenuti don Andrea Cavallini e Sofia Parmigiani
segue da pagina 8 
 

Sul piano spirituale, il vescovo 
ha chiesto a tutte le comunità 
di dedicare un’intera giornata 

settimanale all’adorazione 
eucaristica, per accompagnare con 
la preghiera il cammino educativo, 
«nella consapevolezza che sostare 
davanti al Santissimo Sacramento in 
silenzioso e profondo ascolto della 
Sua Parola e della volontà divina 
sarà il primo impegno per innaffiare 
di speranza il nostro lavoro 
educativo». L’incontro è proseguito 
con un dialogo a tre voci, moderato 
da don Salvatore Baretta, 
responsabile della pastorale 
giovanile e vocazionale, insieme a 
don Andrea Cavallini, assistente 
ecclesiastico del Centro oratori 

Dall’assemblea interdiocesana 
un biennio sull’educazione

I due approfondimenti nelle singole Chiese locali 

L’assemblea interdiocesana del 18 settembre è stata la prima fase 
dell’avvio dell’anno pastorale. Seguendo un criterio già utilizzato nello 

scorso anno, il raduno di Cerveteri ha rappresentato la parte dell’ascolto. 
In esso il pastore ha posto il tema, la sfida educativa, che impegnerà le 
diocesi nei prossimi due anni in un cammino che il pastore ha definito 
«urgente e affascinante, sfidante e necessario, coinvolgente e 
appassionante» per il quale chiede l’impegno «a tutte le nostre comunità, 
parrocchiali e religiose, a tutte le associazioni e i movimenti». Sulle parole 
introduttive del presule hanno interagito due testimoni, don Andrea 
Cavallini e Sofia Parmigiani. È stato un dialogo ideale e concreto tra chi ha 
la responsabilità di educare e chi invece riceve l’educazione. La seconda 
fase sarà quella dell’elaborazione. In spirito sinodale i fedeli delle due 
Chiese si incontreranno in due momenti differenti per ragionare su 
quanto emerso è calarlo nelle realtà parrocchiali e territoriali. Divisi in 
laboratori formati in numero tale che tutti possano poter offrire il loro 
contributo, i partecipanti saranno guidati da facilitatori per rispondere a 
domande proposte come spunti per la discussione. La diocesi di 
Civitavecchia-Tarquinia si incontrerà il prossimo 8 ottobre alle 18.30 nella 
parrocchia di San Felice da Cantalice in via Terme di Traiano, 70 a 
Civitavecchia. Invece la diocesi di Porto-Santa Rufina si ritroverà il 16 
ottobre sempre alle 18.30 nella parrocchia dei Santi Mario, Marta, 
Audiface e Abaco, in via Tricerro, 100 nel quartiere romano di Valle Santa.

I PROSSIMI APPUNTAMENTI

Tre giorni di eventi del segno di San Francesco

geografia francescana, fatta di 
luoghi, comunità, musica e me-
moria. È qui il senso di “Fran-
cesco, ieri e domani”: celebrare 
otto secoli di storia interrogan-
dosi, insieme, su quanto quella 
rivoluzione spirituale e umana 
abbia ancora da dire al nostro 
tempo.

saranno accompagnate dagli in-
termezzi musicali al violino e 
violoncello di Maria Letizia Be-
neduce ed Eva Patrignani e dal-
la partecipazione del Coro Fran-
cescano della parrocchia di San 
Felice da Cantalice. 
Da Tarquinia a Civitavecchia 
prende così forma una piccola 

del coro della Filarmonica di Ci-
vitavecchia diretto da Riccardo 
Schioppa, con Luca Purchiaroni 
all’organo, Camilla Crisostomi 
alla nyckelharpa e Mattia Cale-
fati voce narrante. 
Martedì 6 ottobre, alle 17.30, nel-
la parrocchia di San Felice da 
Cantalice, il programma si con-
cluderà con il convegno promos-
so dalla Fidapa di Civitavecchia 
“Oltre l’ombra di Francesco. 
Chiara: il volto femminile della 
rivoluzione francescana”. Studio-
si, religiosi e rappresentanti del-
le istituzioni si confronteranno 
su Chiara d’Assisi come protago-
nista, e non semplice riflesso, 
della rivoluzione spirituale fran-
cescana, per restituire piena vo-
ce alla dimensione femminile del 
francescanesimo. Le riflessioni 

Domenica 4 ottobre, festa del 
Patrono d’Italia, alle 11 la Cele-
brazione eucaristica a Tarquinia 
sarà presieduta da monsignor Ri-
naldo Copponi, vicario genera-
le, con la cappella musicale del 
Duomo diretta da Walter Rosa-
tini. Nell’occasione sarà esegui-
to per la prima volta un Inno a 
San Francesco composto da Lu-
ca Purchiaroni. 
Nel pomeriggio le celebrazioni si 
sposteranno a Civitavecchia. Al-
le 18, nella Cattedrale di San 
Francesco, presiederà la Solen-
ne Eucaristia il vescovo Aurelio 
García Macías, sottosegretario 
del Dicastero per il culto divino 
e la disciplina dei Sacramenti; 
canterà il coro Insieme diretto 
da Nicoletta Potenza. Alle 19 se-
guirà “Laus et amor”, concerto 

sica, liturgia e cultura. Un itine-
rario attraverso luoghi segnati 
dalla presenza francescana, met-
tendo in dialogo una storia se-
colare con linguaggi e sensibili-
tà contemporanee. 
Si comincia sabato 3 ottobre al-
le 18, nella Chiesa di San Fran-
cesco a Tarquinia, con un con-
certo per pianoforte e orchestra 
con l’Orchestra Giovanile Vivace 
di Grosseto diretta da Massimo 
Merone e Maria Alessia Cerbone 
al pianoforte. In programma Mo-
zart, con il Concerto K 488 e la 
Sinfonia n. 40, e Riz Ortolani. Il 
richiamo al Cantico delle creatu-
re introduce uno dei fili condut-
tori dell’intera manifestazione: 
una memoria francescana che 
non sia soltanto celebrata, ma 
torni a farsi esperienza viva. 

DI TIZIANO TORRESI 

Otto secoli dopo la morte 
di Francesco d’Assisi, il 
suo messaggio continua 

a interrogare il presente. Frater-
nità e pace, rapporto con il crea-
to, attenzione agli ultimi, forza 
della comunità: è da questa ere-
dità che nasce il programma di 
iniziative che dal 3 al 6 ottobre 
unirà la diocesi in festa per il pa-
trono d’Italia. Tre giornate di mu-

Dal 3 al 6 ottobre liturgie, 
concerti ed eventi culturali 
per ricordare il patrono 
d’Italia nell’ottavo 
centenario della morte

Nella chiesa di 
San Francesco 
a Tarquinia si 

aprirà la tre 
giorni di 
liturgie, 

concerti ed 
eventi culturali 

dedicati al 
Patrono d’Italia

T P


